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CIVIS-GATE L’INCHIESTA
NELL’AUTUNNO 2008 IL DEPUTATO DEL PDL
GARAGNANI PRESENTA UN ESPOSTO IN PROCURA
SULL’APPALTO PER IL TRAM A GUIDA OTTICA

LA SVOLTA
A FINE 2010 IL SEQUESTRO DI SEI MEZZI E UN TEST
SU STRADA. GIOVEDÌ SCORSO GLI 8 AVVISI DI GARANZIA:
A GUAZZALOCA VIENE CONTESTATA LA CORRUZIONE

di RITA BARTOLOMEI

TORNANDO alla fine del
mandatoGuazzaloca. Lei era
assessore al commercio. Ci fu
una gran fretta sul Civis, os-
serva la Procura.

«Però bisogna ricordare bene. Da-
re anche una lettura politica di
quel che è successo. Sinceramen-
te, se l’accusa è Guazzaloca accele-
rò sul Civis, allora io dico: dovete
aggiungere anche il metrò. Quan-
do ci siamo resi conto che Provin-
cia e Regione volevano farci con-
cludere il mandato senza i proget-
ti, l’accelerazione in effetti c’è sta-
ta. Guazzaloca è un tipo burbero,
io ci ho litigato. Ma di una cosa so-
no certissimo: se gli do il mio por-
tafoglio, delle due ci trovo più sol-
di dentro, quando me lo restitui-

sce». Enzo Raisi, l’uomo di Fini
sul territorio, parlamentare e sem-
pre più imprenditore in terra spa-
gnola, difende l’ex sindaco. Per la
cronaca i futuristi di Fli sono
schierati con Stefano Aldrovandi,

il candidato di Guazzaloca.

Scusi, Raisi. Va bene che Pro-
vinciaeRegione erano (sono)
rosse. Però forse dovrebbe
spiegarsi meglio. Da quel che
ha appena detto, sembra che
la giunta comunale fosse te-

nuta ‘in ostaggio’.
«Loro facevano melina. In modo
diverso. La Regione si muoveva
con più intelligenza, faceva appa-
rire meno il contrasto e alla fine
zac, dava la zampata finale. La
Provincia ci ha fatto guerra per
cinque anni».

Le si potrebbe obiettare: os-
servazioni di parte.

«No, questa è proprio l’evidenza.
Ci ricordiamo che la Regione ha
presentato ricorso alla Corte costi-
tuzionale contro il nostro metrò?
A quel punto rimaneva solo il Ci-
vis. Questo ha cambiato tutto, ha
fatto cadere la logica del sistema».

Nel senso che mancava un
pezzo...

«Proprio così. Allora sì che Coffe-
rati avrebbe dovuto fermare il filo-

bus».
Lei cita il ricorsodellaRegio-
ne,ma l’exassessoreZambo-
ni ha ricordato che i tempi di
Baldassarri al Cipe sono stati
difficili per Bologna.

«Per favore, questa è una boiata
pazzesca».

Ma come...
«Allora mi devono spiegare per-
ché non è cambiato nulla con
Prodi al governo! Piuttosto,
noto che oggi sono tutti
contro il Civis. Peccato
che all’epoca in consi-
glio comunale ci fos-
sero tutti. Garagna-
ni, Bignami... Nessu-
no si oppose, né a de-
stra né a sinistra. E
neppure la Lega dis-
se una parola».

di LUCA ORSI

NIENTE stop ai cantieri del Ci-
vis. I lavori «verranno conclusi
nei tempi previsti», assicura il
commissario Anna Maria Cancel-
lieri. A fine ottobre, dunque. «Se
possibile, anche un po’ prima». Si
va avanti perché «Civis o no, i la-
vori sono utili per la città». I bolo-
gnesi «stiano sereni: non lascere-
mo i lavori a metà. Dopo il loro sa-
crificio avranno strade e marcia-
piedi migliori». Entro il 15 mag-
gio, secondo l’agenda del Comu-
ne, sarà completato il tratto che
comprende la rotonda Decorati;
entro fine giugno quello da via Ar-

no a via Bonafede (da domani
scatterà il senso unico in via Ar-
no-Lombardia); entro la fine di
ottobre si chiuderà l’ultimo can-
tiere, della via Emilia fino a via Pe-
lagio Palagi. «Non un euro — assi-
cura la Cancellieri — sarà speso
‘in esclusiva’ per il Civis». Perché
«tutti i lavori, necessari», saranno
utili anche per un filobus norma-

le: l’asfaltatura strade e i sottoser-
vizi, le nuove banchine («laterali,
vanno bene per qualsiasi filobus»)
e nuovi impianti di illuminazio-
ne.

GIÀ domani la Cancellieri do-
vrebbe incontrare Francesco Sut-
ti, presidente di Atc; venerdì riu-
nirà il Collegio di vigilanza, per
«capire i tempi per la definitiva
chiarezza» su un mezzo che «non
ha ancora l’omologazione per cir-
colare sul territorio di Bologna co-
me mezzo a guida ottica». Questo
nodo, avverte il commissario, «è
fondamentale scioglierlo e scio-
glierlo il prima possibile, nella

maniera più concreta».

LA DECISIONE di andare avan-
ti con i cantieri soddisfa il comita-
to di cittadini No Civis. Che si so-
no «adattati a subire un cantiere
troppo lungo per ritrovarci una
strada nuova più ordinata e una il-
luminazione nuova, e non soppor-
teremo ulteriori ritardi». I cittadi-

ni si dicono pronti «in caso di
blocco dei lavori con il percorso
di guerra attuale, ad andare in
strada a riaprire la circolazione
con le nostre mani, togliendo tran-
senne, richiudendo buche e spo-
stando il new jersey se necessario».

IERI, intanto, la Cancellieri ha te-
lefonato a Filippo Berselli, senato-
re del Pdl, che le aveva chiesto di
bloccare subito i lavori. Il com-
missario ha spiegato la scelta di
andare avanti «per il beneficio del-
la città». La vicenda Civis, però,
ha assunto anche aspetti penali.
Ci sono alcuni indagati, molti in-
teressi in gioco. «Per questo abbia-

mo convenuto — spiega Berselli
— sulla necessità che il Comune,
come parte offesa, nomini dei le-
gali, ma non di Bologna». Un pe-
nalista e un esperto in contrattua-
listica, per valutare le possibili
azioni che Palazzo d’Accursio po-
trà esercitare a propria tutela. La

scelta di legali ‘esterni’, spiega
Berselli (avvocato), «è dovuta alla
necessità che, in una materia mol-
to delicata, si eviti qualsiasi imba-
razzo a colleghi bolognesi. Che fa-
cilmente potrebbero conoscere
chi, a torto o a ragione, è stato o
sarà implicato nella vicenda».

TRAM SU GOMMA IL COMMISSARIO CANCELLIERI

«I lavori vanno avanti:
sono utili per la città»

L’INTERVISTA ENZO RAISI DIFENDE L’EX SINDACO E CHIAMA IN CAUSA REGIONE E PROVINCIA

«Guazza accelerò perché loro facevano melina»

LA LENTE d’ingrandimento
della procura della Corte dei con-
ti puntata sul Civis. I magistrati
contabili di piazza VIII Agosto
hanno aperto un fascicolo (quella
che tecnicamente si definisce ‘po-
sizione’) sul filobus a guida ottica
e sui procedimenti amministrati-
vi che riguardano il mezzo, dai
contratti alle delibere fino alle for-
niture. Questo in virtù dei nume-
rosi esposti presentati negli ulti-
mi mesi, sia dal Movimento 5
Stelle sia dal Pdl. Altro motivo,
l’inchiesta della Procura della Re-
pubblica che indagava sulla frode
in pubbliche forniture e ora scava
anche nel mondo della corruzio-
ne, come ha svelato la notizia
choc sul coinvolgimento dell’ex
sindaco Giorgio Guazzaloca. Ora

il pm competente dovrà decidere
se avviare un’istruttoria e quali ac-
certamenti svolgere. Siamo in
una fase embrionale, ma l’interes-
se per la vicenda che ha portato al
sequestro dei mezzi da parte della
Procura è di interesse anche per
la Corte dei conti.

AL MOMENTO non ci sono in-
dagati, ma non è la prima volta
che il variegato mondo legato ad
Atc finisce nel mirino dei pm con-
tabili. La Procura, è emerso, ha in-
fatti concluso gli accertamenti
istruttori in contraddittorio con
le parti eseguiti nel giudizio di
conto relativo alla gestione dei
parcheggi su 10 aree pubbliche e
altri servizi connessi affidati dal
Comune ad Atc. «Gli accertamen-

ti richiesti sono stati particolar-
mente laboriosi in quanto hanno
richiesto la ricerca e la sistemazio-
ne della documentazione perti-
nente a tali gestioni, confusa con
gli altri atti di gestione dell’azien-
da, nonostante le convenzioni pre-
vedessero l’obbligo di separazio-
ne contabile per tali gestioni —
ha detto il procuratore regionale
facente funzioni Paolo Novelli
—. E’ in fase conclusiva da parte
della Guardia di finanza l’esame
di tutta la documentazione per
evidenziare quali spese possano ef-
fettivamente rientrare nella ge-
stione dei servizi concessi dal Co-
mune ad Atc, anche ai fini di una
eventuale azione di responsabili-
tà amministrativa».

Valerio Baroncini

Contratti e forniture: la Corte dei conti
Aperto un fascicolo dalla procura di piazza VIII Agosto. Sotto esame anche i servizi

è salita a bordo
concessi dal Comune ad Atc

BERSELLI (PDL)
«Il Comune, parte offesa,
nominerà dei legali,
ma non di Bologna»

IL SISTEMA
«Allora bisognerebbe
accusarlo di avere insistito
anche per il metrò...»

SCATTANO, da oggi, gli aumenti delle tariffe
della sosta. Annunciati dai dépliant distribuiti da
Atc, interessano le strisce blu di tutta la città.
Crescono quasi tutte le voci: tariffa oraria, card
prepagate, abbonamenti (giornaliero e mensile),
e tariffe per i clienti di alberghi. Si va da un
aumento medio del 20% per la tariffa oraria, del
22,5% per quella giornaliera e del 18,6% per gli
abbonamenti mensili. Si salvano solo gli
abbonamenti semestrali — a prezzo pieno, o
ridotto per auto a metano/Gpl — che restano
invariati ai prezzi del 2002. Gli aumenti vanno
da un minimo del 14% (abbonamento mensile,
corona semicentrale: da 35 a 40 euro) a un
massimo del 37% per la sosta dei clienti di
alberghi nella corona semicentrale, che sale da 4
a 5,5 euro.

ALCUNI effetti dei rincari: la sosta nella cerchia

del Mille passa da due a 2,40 euro l’ora. Nel
centro storico si sale invece da 1,50 a 1,80. Un
abbonamento mensile per le due zone passa da
60 a 70 euro. Nella corona semicentrale, la sosta
oraria passa da un euro a 1,20. Un mensile, da 35
a 40. In periferia, invece, un’ora di sosta aumenta
da 50 a 60 centesimi. Un mensile passa da 20 a
25 euro. Il pagamento minimo tramite
parcometro (corrispondente a 10 minuti di sosta)
è pari a 0,40 euro per la cerchia del Mille, 0,30
per il centro storico, 0,20 per la corona
semicentrale e 0,10 per le zone periferiche. Sosta
gratuita per i veicoli ad alimentazione elettrica o
elettrica/ibrida. Per informazioni dettagliate si
possono consultare i siti
http://www.atc.bo.it/sosta/sosta e
http://www.bfparking.it/sosta_strada.php. Il
materiale informativo sulla manovra tariffaria è
in distribuzione nei centri AtcCittà.

Parcheggi, che botta
Aumenti medi del 20%
Da oggi scattano le nuove tariffe della sosta

LA RASSICURAZIONE
«Non un euro sarà speso solo
per il Civis: miglioreranno
le strade e i marciapiedi»

DISAGI
Via Mazzini sottosopra per
il Civis. In basso, Anna Maria
Cancellieri e Filippo Berselli

FLI
Enzo Raisi,
fedelissimo

di Fini


